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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

• In che modo lo raggiungerà 
• Quali fattori esterni sono im-
portanti 
• Dove trovare le informazioni 
necessarie a misurare la riusci-
ta del progetto 
• Quali mezzi sono necessari 
• Quanto costerà il progetto 
 Per arrivare a questa definizio-
ne esistono dei passaggi logici 
e obbligati, descritti di seguito. 
 STEP 1. LA DEFINIZIONE DEI 
PORTATORI DI INTERESSE 
Qualsiasi persona, gruppo di 
persone, istituzioni, associazioni 
o società che potrebbe essere 
coinvolto/a nel progetto, diretta-
mente o indirettamente, in posi-
tivo o in negativo. 
E’ una procedura che permette 
di. 
• Identificare individui, gruppi, 
organizzazioni che hanno un 
legame con il progetto 
• Identificarne interessi e aspet-
tative rispetto al progetto 
• Capire come potranno com-
portarsi e/o influire sul progetto 
 STEP 2. L’ANALISI DEI PRO-
BLEMI 
E’ una procedura che permette 
di: 
• analizzare una situazione 

(Continua a pagina 2) 

E timologicamente vuol 
dire gettare avanti. Con-
cretamente, significa 

partire da un’idea, elaborarla, 
svilupparla in una data forma 
perché sia coerente e persuasi-
va e, in un secondo tempo, at-
tuabile 
Alle associazioni di volontariato 
progettare serve per: 
• aumentare le opportunità di 
crescita e di sviluppo, sia in 
termini qualitativi che quantitati-
vi (più volontari, meglio motivati, 
nuovi servizi, ecc.) 
• diventare interlocutori di enti 
pubblici e privati importanti per 
la promozione del volontariato 
• innovare e rinnovare il patri-
monio di conoscenze e di espe-
rienze 
 GLI STRUMENTI PER PRO-
GETTARE: 
Di norma, ci vengono forniti 
questi strumenti (il cui numero e 
complessità varia da bando a 

bando): 
1. bando o invito a presentare 
proposte 
2. formulario: il modulo da usare 
per illustrare il progetto, che 
impone un determinato ordine 
descrittivo, suddiviso di norma 
in tre parti autonome ma corre-
late: 
• informazioni sul proponente 
• descrizione del progetto 
• preventivo dei costi 
3. guida per la compilazione 
 COME ELABORARE L’IDEA 
IN TESTO? 
Non si deve trasferire subito 
l’idea sul formulario. E’ neces-
sario, prima, creare l’archi-
tettura o quadro logico del no-
stro progetto, in modo che sia 
coerente. Cominciare a scrivere 
senza avere sufficientemente 
organizzato le idee può essere 
confusivo e produrre mediocri 
risultati 
 Il QUADRO LOGICO risponde 
a queste domande: 
• Perché un progetto viene pro-
posto 
• Che cosa ci si aspetta che il 
progetto raggiunga 
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• identificare i problemi 
chiave nel loro contesto 
• visualizzare i problemi 
nelle loro relazioni cau-
sa-effetto 
Si fa: 
• identificando i maggiori 
problemi esistenti nella 
nostra situazione 
• selezionando il proble-
ma centrale 
• cercarndo i problemi 
legati al problema cen-
trale 
• stabilendo una gerar-
chia causa-effetto 

(Continua da pagina 1)  
 STEP 3. L’ANALISI DE-
GLI OBIETTIVI 
Permette di identificare 
le soluzioni potenziali per 
i nostri problemi e di 
immaginare la situazione 
futura, raggiunta proprio 
grazie al nostro progetto. 
Si fa riformulando in ter-
mini positivi le situazioni 
negative che abbiamo 
riscontrato nell’analisi dei 
problemi. 
 STEP 4. L’ANALISI 
STRATEGICA 
Con il lavoro fin qui svol-
to, abbiamo ottenuto un 

quadro articolato della 
situazione. Ora si tratta 
di individuare la strategia 
di intervento, ovvero: 
• scartare gli obiettivi 
irraggiungibili 
• identificare gli obiettivi 
da raggiungere 
• individuare la strategia 
(azioni e metodologia 
d’azione) più rispondente 
agli obiettivi prescelti 
 ALLA FINE DI QUESTO 
PERCORSO AVREMO 
CHIARI: 
• gli obiettivi generali del 
progetto: quelli a cui il 
progetto contribuirà, indi-

nazionali) informa che 
organizza un Pellegri-
naggio in pullman a 
Lourdes dal 10 al 12 
febbraio in occasione 
dell'Anniversario delle 
Apparizioni della Madon-
n a . 
Le iscrizioni si ricevono il 
lunedì e il mercoledì 
dalle 15.30 alle 17.30  
presso l'ACLI di Chiavari 
in VIA DELPINO 2/A. 
Per informazioni telefo-
nare 0185.308815 o 
338.4329099. 

U.N.I.T.A.L.S.I. 

O g n i  a n n o 
all’inizio dei pel-
legrinaggi si 

comincia a sentire, con 
struggente profondità, il 
richiamo a riprendere il 
cammino verso i Santua-
ri cari alla storia unital-
siana: Lourdes, Loreto, 
Fatima, San Giovanni 
Rotondo, Pompei, Ban-
neux, Terra Santa… 
nomi familiari che appar-
tengono e ai quali sento-
no di appartenere gli 
unitalsiani. Questa è 
l’esperienza dei pellegri-
naggi unitalsiani: andare 
verso questa apparte-
nenza; sentire di appar-
tenere a qualcuno e farlo 
insieme a chi soffre, a 
chi ha il desiderio di 
cambiare la propria vita, 
a chi vuole rendersi di-
sponibile per un’espe-
rienza di condivisione, a 
chi è alla ricerca. 

I Santuari sono il luogo 
in cui questo camminare 
insieme si fa stupore e 
concretezza, tenerezza e 

fatica, domanda di senso 
e risposta provocatoria, 
abbandono e sollecita-
zione, vertigine e tran-
quillità, dolore e felicità. 

In questi nostri tempi 
difficili si ha il bisogno di 
sorreggersi a vicenda 
per muovere insieme i 
passi timidi ma sicuri 
verso un nuovo destino, 
verso una umanità dove 
chi è in difficoltà non 
viene guardato come un 
fallito da allontanare o, al 
contrario, un perdente da 
sommergere di melensa 
elemosina, ma una per-
sona che ha potenzialità 
e bellezza da riscoprire 
anche con l’aiuto unital-
siano. Per questo i pelle-
grinaggi  unitalsiani sono 
davvero il paradigma 
della storia nuova che 
vorremmo costruire: i 
poveri e chi soffre non 
sono gli spettatori di una 
corsa religiosa “usa e 
getta” verso il Santuario, 
ma sono i compagni di 
viaggio del nostro oggi e 

del nostro sempre nella 
vita come nel pellegri-
naggio verso il Santua-
rio, verso Dio. “Noi sia-
mo quello che siamo: 
una esperienza di comu-
nione con chi soffre, con 
chi è alla ricerca, con i 
piccoli, con chi non si 
stanca di camminare 
cercando Qualcuno che 
tranquillizzi il nostro cuo-
re. Noi siamo “gente 
strana”: abbiamo biso-
gno di amare per capire 
Chi è l’amore. Abbiamo 
bisogno di essere pelle-
grini per capire Chi è il 
Santuario. Abbiamo bi-
sogno di Dio e siamo 
felici di averLo incontra-
to. A Lourdes, Loreto, 
Fatima, Banneux, San 
Giovanni Rotondo, Geru-
salemme, Pompei… 
come a casa dei poveri, 
di chi soffre, di chi è so-
lo”. 

L ' U . N . I . T . A . L . S . I . 
(Unione Nazionale Italia-
na Trasporto Ammalati a 
Lourdes e Santuari Inter-

U.N.I.T.A.L.S.I. 

Sottosezione di 

Chiavari 

c/o ACLI 

Via Delpino, 2/A - 

16043 Chiavari 

(Ge) 

Tel. e Fax 

0185.308815 

Cell. 

338.4329099 

E-mail: 

unitalsichiavari@l

ibero.it 

cati normalmente nei 
bandi e nei documenti di 
gara 
• lo scopo del progetto: 
ovvero, l’obiettivo cen-
trale in termini di benefi-
ci per i destinatari del 
progetto 
• i risultati del progetto: 
ciò che il progetto crea 
(servizi, prodotti, struttu-
re, competenze, ecc.) in 
risposta allo scopo pro-
gettuale 
• le attività del progetto: 
ovvero le azioni intra-
prese per ottenere i 
risultati 
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4.3 La conduzione del-
le riunioni 

Possiamo quindi in ge-
nerale affermare che una 
riunione ha luogo ogni 
qual volta un gruppo di 
persone si ritrova insie-
me per scambiare infor-
mazioni, elaborare opi-
nioni e idee, progettare 
azioni, risolvere problemi 
e prendere decisioni. 
Realizzare riunioni parte-
cipate e collaborative 
significa restituire alle 
persone la percezione di 
“contare” e di “incidere” 
rispetto agli orientamenti 
e alle scelte che verran-
no intrapresi. Lavorare in 
tale direzione vuol dire 
sviluppare senso di ap-
partenenza delle perso-
ne al gruppo e senso di 
proprietà collettivo sul 
suo oggetto e prodotto di 
lavoro. 

Per far ciò, l’area sulla 
quale risulta maggior-
mente efficace lavorare 
in sede di conduzione è 
quella del metodo, vale a 
dire del “come” si lavora. 
Si tratta allora di predi-
sporre e offrire al gruppo 

delle tecniche e degli 
strumenti che, non en-
trando nel merito della 
discussione, si occupino 
piuttosto di facilitare il 
lavoro in quanto tale. 
Secondo le categorie di 
valutazione della qualità 
del lavoro del gruppo 
sopra esposte, potrem-
mo riassumere una riu-
nione efficace ed effi-
ciente come una riunione 
in cui: 

• i partecipanti arrivano 
preparati alla riunione; 

• il contesto è adeguato 
e supporta il lavoro; 

• si condividono gli o-
biettivi da raggiunge-
re; 

• si sviluppa un elevato 
grado di partecipazio-
ne e di responsabilità; 

• la metodologia di la-
voro è progettata ed 
esplicitata; 

• le procedure decisio-
nali sono note e con-
divise; 

• si sviluppa un buon 

cl ima relazionale 
(apertura, accoglien-
za, ecc.); 

• si riconoscono e valo-
rizzano i diversi punti 
di vista; 

• si gestisce il dissenso 
e il conflitto; 

• si realizzano i risultati 
prefissati in base agli 
obiettivi; 

• si produce un’organiz-
zazione del lavoro 
(chi fa che cosa); 

• si attuano continui 
processi di verifica sul 
“cosa” si sta facendo 
e sul “come”. 

In relazione con gli ac-
corgimenti generali da 
tenere in sede di condu-
zione possiamo afferma-
re che la gestione di una 
riunione, capace di ca-
ratterizzarsi come sopra, 
richiede al conduttore di 
riuscire a: 

• stabilire e mantenere 
un ’o rganizzazione 
interna (ruoli e funzio-
ni); 
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• stabilire e saper gesti-
re metodologie di 
lavoro adeguate agli 
obiettivi; 

• informare e ricercare 
il consenso su obietti-
vi e metodi; 

• tutelare la centralità 
del compito; 

• promuovere e svilup-
pare un buon clima 
relazionale; 

• favorire processi di 
consapevolezza su 
ciò che accade nel 
gruppo; 

• m a n t e n e r e 
l’attenzione e agire 
sul processo di lavoro 
piuttosto che sui con-
tenuti. 

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  11 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  
Testi di  
Fabrizio 
Lertora. 

Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 

Per Sperimentare...  
Prova a utilizzare il seguente schema di analisi e valutazione della riunione che ti trovi a condurre. Eventual-
mente puoi utilizzare lo schema anche per un momento finale dedicato ad una verifica partecipata con il grup-
po. 
 • Risultati attesi 
 • Risultati ottenuti 
 • Tempo previsto 
 • Tempo impiegato 
 • Metodologie di lavoro previste 
 • Metodologie di lavoro effettivamente utilizzate 
 • Livello di partecipazione atteso 
 • Livello di partecipazione osservato 
 • Livello di soddisfazione dei partecipanti 
 • Punti di forza 
 • Punti di debolezza 

(continua al prossimo 
numero) 
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V iste le numero-
se richieste 
pervenute per il 

corso effettuato in no-
vembre u.s., il CSV ripro-
pone i due moduli in un 
unico corso, dal titolo 
(per comodità di espres-
sione) PROGETTARE 
LA PROGETTAZIONE 
SOCIALE, della durata 
di 16 ore. 

Il corso si articolerà in 
due edizioni corsuali con 
lo stesso calendario di 
attività di 16 ore cad. : 

 5 e 6 febbraio 2009 – 
c/o Palazzo Nieddu del 
Rio –  C.so Vittorio Ema-
nuele - Locri (RC) 

 4 e 7 febbraio 2009 – 
c/o Comunità Luigi Monti  
–  Via Vescovo Morabito 
- Polistena (RC) 

 PROGRAMMA. 

Le sessioni di lavoro 
sono previste dalle ore 
9.00 alle ore 18.00, con 
una  pausa pranzo dalle 
ore 13.30 alle ore 14.30. 

 I giornata: Analisi detta-
gliata del bando di pere-
quazione sociale - Defi-
nizione delle idee proget-

tuali, coerenti con i biso-
gni del territorio e con le 
linee del bando - Identifi-
cazione dei punti di diffi-
coltà su cui lavorare per 
una stesura del progetto. 

Docente: Giorgio Sordel-
li.  Formatore ed esperto 
di progettazione. Consu-
lente tecnico di CSVnet 
(Coordinamento Nazio-
nale dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato). 

 II giornata: Corretta 
quantificazione delle 
principali voci di costo  - I 
vincoli dei bandi e dei 
formulari  - La documen-
tazione da predisporre in 
fase di rendicontazione. 

Docente: Matteo Busnel-
li. Consulente e formato-
re.  Esperto di ammini-
strazione e gestione 
delle attività economiche 
dei progetti per le orga-
nizzazioni del Terzo Set-
tore. 

  DESTINATARI 

Sono ammessi a parteci-
pare  i membri delle 
ODV  della provincia 
reggina, in numero non 
superiore a 25 per cia-
scuna edizione, che si 

occupino,  nell’ambito 
della propria associazio-
ne, di progettazione.  

 MODALITà DI ISCRI-
ZIONE 

Per parteciparvi è neces-
sario inoltrare domanda 
di iscrizione, esclusiva-
mente a mezzo posta o 
corriere, indirizzandola 
alla sede centrale di 
CSV: via A. Frangipane 
–  III Traversa Privata n. 
20, - 89129  Reggio Ca-
labria. 

Le richieste dovranno 
pervenire entro e non 
oltre il 28 gennaio 2009. 
Non farà fede la data di 
spedizione. 

 CRITERI DI PRIORITà 
E DI AMMISSIONE E 
MOTIVI DI ESCLUSIO-
NE 

I partecipanti verranno 
reg is t r a t i  sec ondo 
l’ordine di arrivo della 
scheda di iscrizione, ed 
ammessi alla partecipa-
zione sino alla concor-
renza del numero massi-
mo previsto. 

Avranno comunque prio-
rità le richieste  prove-
nienti dalle ODV che non 
siano già state ammesse 
al la partec ipazione 
dell’edizione svoltasi a 
Reggio Calabria . 

Verranno automatica-
mente escluse le even-
tuali domande plurime 
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PROGETTARE  
LA PROGETTAZIONE SOCIALE 

provenienti da una 
stessa OdV o le do-
mande incomplete. 

 COMUNICAZIONI AI 
PARTECIPANTI 

L’elenco degli ammes-
si a partecipare alle 
due edizioni del per-
corso, sarà disponibile 
sul sito del CSV- 
www.csvrc.it -  il 2 
febbraio 2009. 

I candidati ammessi, 
saranno comunque 
raggiunti telefonica-
mente. 

  Solo a coloro che 
parteciperanno ad 
almeno i 2/3 delle ore 
previste sarà rilasciato 
l’attestato di partecipa-
zione. 

CSV dei Due 

Mari – Via A. 

Frangipane III 

Traversa 

Privata n.  20 - 

89129 Reggio 

Calabria  

 Tel: +39 

0965.324734 - 

Fax: +39 

0965.890813 

info@csvrc.it 

www.csvrc.it 

Apertura: dal 

lunedì al 

venerdì 9.00-

12.30/15.30-

19.00  
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Il  signore di un 
castello diede 
una gran festa,   

cui invitò tutti gli abitanti 
del villaggio. Ma le canti-
ne del nobiluomo, pur 
essendo generose, non 
avrebbero potuto soddi-
sfare la prevedibile e 
robusta sete di una 
schiera così folta di invi-
tati.  

Il signore chiese un favo-
re agli abitanti del villag-
gio: "Metteremo al centro 
del cortile dove si terrà il 
banchetto un capiente 
barile. Ciascuno porti il 

vino che può e lo versi 
nel barile. Tutti poi vi 
potranno attingere e ci 
sarà da bere per tutti".  

Un uomo del villaggio 
(che si credeva furbo),  
prima di partire per il 
castello si procurò una 
borraccia e la riempì 
d'acqua pensando: "Un 
pò d'acqua nel barile 
passerà inosservata... 
nessuno se ne accorge-
rà!". Arrivato alla festa, 
versò il contenuto della 
sua borraccia nel barile 
comune e poi si sedette 
a tavola. 

Quando i primi andarono 
ad attingere, dallo spi-
notto del barile uscì solo 
acqua.  

Tutti avevano pensato 
allo stesso modo.  

 Se siamo scontenti del 
nostro mondo, è perché 
troppi portano solo ac-
qua. 

E' vero, non tutto il bene 
che c'è da fare a questo 
mondo devi farlo tu. 

Ma il bene che devi fare 
tu, non puoi pensare che 
lo facciano  gli altri. 
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Riempi la tua borraccia 
di bene e versala nel 
barile di questo mon-
do... il resto viene da 
sé! 

UN PO’ DI ACQUA NEL 
BARILE 

 
 Fabrizio 

Artale 
Fondatore di 
Missione in 

Web 
www.mission

einweb.it      
e-mail: 

staff@mission
einweb.it 
UNITI PER 

VINCERE 

L'INDIFFEREN

ZA  

L' associazione 
“ L ' o r c h e s t r a 
onlus” organiz-

za per l'anno 2009  le 
seguenti attività: 

1. laboratori musicali 

nelle scuole 

I laboratori si rivolgono a 
tutte le scuole ( dai nidi 
alle superiori) e sono 
articolati in differenti pro-
poste. Dal laboratorio in 
gruppo, a lavori indivi-
duali, sempre con estre-
ma attenzione per ciò 
che riguarda la raccolta 
dati e il lavoro di equipe 

2. attività per bambini 
con handicap 

Progetti sperimentali di 
integrazione  

3. attività musicali per 
anziani  

Progetti a carattere grup-
pale od individuale 

4. corso di educazione 
all'ascolto presso il cen-
tro civico "Zena" 

Incontro gratuito per 
scoprire le proprie "corde 
sonore" 

5. workshop di Musicote-
rapia 

Seminario di due giorni, 
nel mese di aprile, con 
data da definirsi, per 
avvicinarsi alla disciplina 
musicoterapica. 

L’ORCHESTRA ONLUS  

Sede:  

passo Multedo 

2 - 16122, 

Genova 

Tel. 

3462339825  

www. 

Iorchestra.It 

Info@ 

lorchestra.lt 
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LABORATORIO TEATRALE 
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P RESENTAZIONE 
mercoledi 21 
gennaio 2009 
ora 18:00 

 "LABORATORIO TEA-
TRALE" 

iscrizioni 

Nell’ambito delle sue 
m o l t e p l i c i  a t t i v i t à 
l’Associazione Culturale 
SATURA, piazza Stella 
5/1 Genova, organizza 
un laboratorio teatrale 
che si terrà a Palazzo 
S t e l l a ,  s e d e 
dell’associazione. 

La seguente proposta di 
laboratorio teatrale con-
siste in una particolare 
forma di improvvisazione 
basata sulla dimostrazio-
ne di momenti di quoti-
dianità, fantasie, ricordi, 
desideri, stimola e aiuta 
il contatto e la relazione 
tra le persone attraverso 
la messa in scena teatra-
le. 

Si favorisce così la libera 
espressione creativa, 
mediante un approccio 
ludico e liberatorio e si 
stimola la spontaneità 
dei comportamenti. Il 

gioco spontaneo e 
l’interazione verbale e 
corporea aiutano ad e-
sprimersi e dare forma 
alle proprie emozioni, 
permettono di ricono-
scersi negli altri e favori-
scono la comunicazione 
interpersonale, inoltre 
fanno emergere senti-
menti e pulsioni che non 
hanno, fuori dallo spazio 
scenico, modo di espres-
sione. 

Il percorso prevede una 
riappropriazione del cor-
po, del linguaggio verba-
le e non. L’idea base è 
che questo tipo di lavoro 
sia situato al confine tra 
l’arte e la salute. 

Solo se si riesce ad im-
maginare che la realtà 
può essere diversa, si è 

in grado di intervenire e 
di migliorarla. La perso-
na assume così un at-
teggiamento attivo e 
propositivo di fronte a se 
stessa, agli altri e al 
mondo. In questo senso 
l’uomo diventa “attore” 
(cioè colui che agisce), 
“protagonista” non solo 
sulla scena, ma anche 
nella vita quotidiana.  

 Metodologia Applicata 

Improvvisazione di base 
avanzata e narrativa, 
strategie pscicofisiche 
per l’individuazione e la 
valorizzazione delle pro-
prie risorse personali. 
Tecniche distensivo cor-
poree: rilassamento fra-
zionato, rieducazione 
della respirazione, voce.  

 Il laboratorio è articolato 
in un incontro settimana-
le, orario serale, da Otto-
bre a Maggio.   

S iamo un'associazio-
ne di volontariato 

che offre sostegno ai 
bambini e adolescenti 
affetti da malattie croni-
che e alle loro famiglie. 
L'intervento è centrato 
sull'area del tempo libero 
e si svolge presso il do-
micilio dei soggetti o 
nelle strutture ricreative 
del loro quartiere. 
L'Associazione Paolo 
Pini è sorta nel 1956 per 
iniziativa di un gruppo di 
intellettuali e professioni-
sti milanesi, con lo scopo 
di continuare le attività 

filantropiche di Paolo 
Pini, insigne medico neu-
rologo. In collaborazione 
con il Comune di Milano, 
agli inizi degli anni '60, 
l'Associazione Paolo Pini 
ha contribuito a dar vita 
alla scuola speciale 
"Paolo e Larissa Pini", 
tuttora attiva per alunni 
con gravi disabilità. 
Per l’assistenza gratuita 
a domicilio di bambini e 
giovani malati cronici 
cerchiamo aspiranti vo-
lontari che vogliano aiu-
tarli nel loro tempo libero 
a Milano e hinterland. 
Ogni volontario viene 

affiancato ad un  bambi-
no con il quale può in-
staurare un rapporto 
personale e significativo. 
Il volontario offre compa-
gnia, assistenza e dispo-
nibilità al gioco; la sua 
presenza concede ai 
familiari dell’assistito una 
pausa di respiro. 
Gli interventi dei volonta-
ri sono monitorati dai 
professionisti dell’Asso-
ciazione (psicologo e 
assistente sociale).  
L’Associazione Paolo 
Pine cerca volontari 
per l’assistenza domi-
ciliare gratuita a bam-
bini e ragazzi malati 
cronici o disabili. E’ 
previsto un breve corso 

di formazione nelle gior-
nate del 4 - 11 - 18 feb-
braio (dalle ore 18,00 
alle ore 20,00 nella sede 
dell’Associazione Paolo 
Pini) 

ASSOCIAZIONE PAOLO PINI 

ASSOCIAZIONE 

PAOLO PINI 

VIA GIACOSA 57 

20127 MILANO 

(MM 1 Rovereto) 

TEL. 02 26826088   

Numero Verde   

800 010474 

associazionepini@a

ssociazionepini .it 

www.associazione

pini.it 
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Il  grande successo 
della 10 Edizione 
della Mostra del 

Presepio Artigianale “ 
Canosapresepi” svolta 
presso il Palazzo De 
Muro Fiocco - Circolo Al 
Corso in Piazza della 
Repubblica, un grazie al 
Patrocinio del Comune di 
Canosa di  Pugl ia 
dell’assessorato alle 
Attività Culturali e 
all’Assessorato al Turi-
smo e Archeologia, Re-
gione Puglia Assessora-
to al Mediterraneo, Pro-
vincia di Bari Assessora-
to alla Cultura, Fondazio-
ne Archeologica Canosi-
na, Associazione Pro 
Loco U.N.P.L.I Canosa, 
F.I.D.A.P.A. Sezione di 
Canosa, Diocesi di An-
dria, Irma Capace Minu-
tolo Principessa di Ca-
nossa e all’organiz-
zazione della Mostra dei 
Presepi curata dall’Asso-
ciazione Italiana Amici 
del Presepio Sezione di 
Canosa  che hanno or-
ganizzato, per il decimo 
anno consecutivo, una 
rassegna di presepi arti-

stici provenienti dai soci 
della Sezione locale. 

All’interno erano presenti 
cinquanta presepi realiz-
zati in varie forme dal 
presepe in una pagnotta 
di pane, il campanile di 
San Sabino o un prese-
pe in un baule, dopo il 
grande successo di 
quest’anno con trenta-
cinquemila presenze 
durante il periodo natali-
zio, anche quest’anno 
abbiamo deciso di ripro-
porre la mostra dei pre-
sepi Canosapresepi per-
ché un evento ha carat-
tere altamente culturale 
per piccoli ed grandi, una 
manifestazioni che da 
dieci anni ripropone e 
incoraggia alla realizza-
zione del presepio. 

Il Presepio fonte di risco-
perta di tutti noi come 
San Francesco d’Assisi, 
come d’antica tradizione 
vuole che il primo prese-
pe vivente  sia stato ide-
ato nel 1223 da San 
Francesco in una grotta 
di Greccio, vicino Rieti 
dove con grande devo-

zione volle far rivi-
vere la nascita di 
Gesù del nostro 
Redentore, anche 
dall’idea pian pia-
no si passò da un 
presepe mobile ad 
uno immobile con 
statuine fatte di 
materiale diverso: 
legno, pietra, terra-
cotta. 

Anche perché la 
Mostra di Presepi 
Artigianali “ Cano-
sapresepi “ ogni 
anno nell’Androne 

del Palazzo De Muro 
Fiocco gentilmente con-
cesso dal Circolo Al Cor-
so, dove si può rivivere 
l’atmosfera del Natale 
cristiano. 

Nel contesto della Mo-
stra del Presepio, grazie 
alla collaborazione dello 
IatCanosa.It, Fondazione 
Archeologica Canosina, 
Dromos.It e Agenzia 
Puglia Imperiale è stata 
predisposto un Pacchet-
to Turistico con il titolo 
“Viaggio CanosaPrese-
pi”, grazie alla presenza 
alla Borsa del Turismo 
Archeologico di Paestum 
, e della Borsa del Turi-
smo Religioso di Foggia, 
abbiamo avuto la pre-
senza di Gruppi Parroc-
chiali e Gruppi organiz-
zati di 250 persone che 
hanno visitato la nosta 
città di Canosa di Puglia, 
con Mostre e Siti Arche-
ologici , Degustazioni di 
Vino ed Olio presso 
Grotte di Tufo del Trattu-
ro Regio dei Dott. Leone,  
oltre al bellissimo Prese-
pe Vivente di Canosa ed 
i Presepi nelle chiese. 

Infine vorrei ringraziare 
tutti gli Sponsor , Media 
Partners Photo Progress 
di Agostino di Pietro, 
Team Eventi 33 di Save-
rio Luisi, Sound&Stage 
di Nicola Pepe, La Gaz-
zetta del Mezzogiorno, 
Radio Love FM, Canosa-
Web e privati cittadini 
che hanno contribuito 
alla riuscita della manife-
stazione , inoltre vorrei 
invitare a tutti gli amici 
ed organizzatori del Na-
tale in Città 2008 a riunir-
ci per fare “Sistema” ed 

RELAZIONE  MOSTRA DEL 
PRESEPIO “CANOSAPRESEPI  2008“ 
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programmare anche per 
il prossimo Natale 2009, 
un organizzazione da 
poter pubblicizzare tra-
mite media ed internet. 

Una forza per pubbliciz-
zare l’evento” Natale a 
Canosa “ può darla an-
che la Pro Loco Canosa, 
che dovrebbe far cono-
scere tramite il suo 
network del U.N.P.L.I. 
Italia le ricchezze della 
nostra Città di Canosa, 
con le varie manifesta-
zioni che si realizzano 
nel periodo, ed essere 
aperto il punto di infor-
mazioni turistiche di 
Piazza Vittorio Veneto , 
che nel periodo natalizio 
nelle date del 4 e 6 Ge-
annio 2009 non è stato 
aperto, ed in quel perio-
do vi erano in città pre-
senza di Pulman e di 
visitatori in città, nei 
prossimi eventi bisogna 
tener aperto per una 
migliore informazione al 
turista della nostra città. 

Con queste conclusioni 
un arrivederci alla prossi-
ma 11 Edizione 2009 
della Mostra del Prese-
pio Artigianale Canosa-
presepi. 

 

Orazio LOVINO, Dirigente 
della Sezione di Canosa 

Associazione 

Italiana Amici del 

Presepio 

Sezione di 

Canosa di Puglia 

- Via Ammiraglio 

Caracciolo, 13 

70053 - Canosa 

di Puglia (Bari) 

Dirigente Orazio 

Lovino  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


